
Il carnevale dei miei genitori 
 

Il carnevale era la festa che tutti i bambini compreso il mio papà e la mia mamma aspettavano 

per vestirsi come i propri eroi o come i personaggi delle favole. 

Questa festa era molto attesa anche per fare simpatici scherzi e per mangiare le 

gustosissime chiacchiere e frittelle che preparavano le mamme.  

A scuola l’ultimo Sabato di carnevale con la maestra si  festeggiava con giochi e scherzi tutti 

assieme aspettando le frittelle e i dolci portati dalle mamme. 

Nel quartiere,  l’ultimo giorno di carnevale, si organizzava una sfilata in maschera. 

Si partiva dall’ oratorio e si percorrevano le vie del quartiere lanciando coriandoli e stelle 

filanti ai passanti. 

La sfilata terminava al cinema della scuola materna, si guardava un film comico e poi veniva 

premiata la maschera più bella.  

Le suore offrivano a tutti chiacchiere e frittelle. 

Purtroppo la festa veniva rovinata da alcuni bambini monelli che spargevano farina bianca e 

fialette puzzolenti che emanavano odore di fogna.   

Generalmente i costumi venivano cuciti dalle mamme . 

La nonna Anna  era una sarta e cuciva il vestito alla mamma, ogni anno uno diverso. 

I preferiti della mamma erano quelli da  principessa, Heidi e contadina. 

A carnevale il mio papà si vestiva sempre da Cow-boy perché gli piacevano le pistole come 

quelle degli sceriffi. 

Carnevale era proprio una festa divertente.  

Lorenzo 

 


